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Tra bombe e sorrisi: la meraviglia che salva i bambini
Il Claun Pimpa dagli orrori di Gaza all’Ucraina, un naso rosso per dare speranza

Guerra e pace. Dolore e mera-
viglia. Sono parole che paio-
no inconciliabili e invece, 
nella vita di Marco Rodari, in 

arte il ‘Claun Pimpa’, diventano un tut-
t’uno, un’esperienza vissuta sulla pelle 
e restituita ogni volta con un sorriso. 
Rodari ha 48 anni, vive a Leggiuno – 
piccolo paese affacciato sul lago Mag-
giore, in provincia di Varese – e da ol-
tre quindici anni porta il suo naso ros-
so, i pantaloni rattoppati e la sua 
inseparabile valigia di giochi nei luo-
ghi più duri del mondo: le zone di 
guerra. La sua storia comincia come 
tante altre, quasi in sordina, nelle 
stanze dell’oratorio: “Al mio paese ho 
iniziato a fare l’animatore da adole-
scente: lì ho scoperto che con i bam-
bini me la cavavo, ero bravo a intratte-
nerli”. Poi l’università – Storia – e 
parallelamente la passione per l’ani-
mazione, che lo porta a scoprire la 
figura del clown. Le prime esperienze 
sono negli ospedali, con la clown-

perché essendo la cosa 
più preziosa per le po-
polazioni, se li vuoi ter-
rorizzare e far scappare 
parti da loro, li uccidi, li 
affami. Danni collaterali 
sono i soldati ormai”. Ep-
pure, nonostante il do-
lore, c’è sempre spazio 
per la meraviglia. “Con il 
tempo ho compreso: anche 

sotto le bombe, per un bambino si può 
arrivare a sorridere, e così diventa un 
segno di speranza che colpisce anche 
gli adulti”. Il clown diventa così non 
solo una figura di sollievo, ma anche 
un seme di pace: ridare stupore ai più 
piccoli significa ricordare che un fu-
turo diverso è possibile. Rodari non 
nasconde il peso della paura, compa-
gna di ogni viaggio: “Hai paura, devi 
avere paura, perché quando non l’hai 
sei troppo sconvolto. Non conta 
quanti giorni vivi, basta una notte e ri-
mane per sempre. Sempre più spesso 
vedo persone che non hanno più nulla 
negli occhi, non riescono nemmeno 
ad aver paura. La mattina, in parroc-
chia (è tornato da pochi giorni dalla 
zona del Donbass), si prega insieme e 
i ragazzi sanno già che andranno o a 
morire o a uccidere. Il nuovo dramma, 
dall’Ucraina a Gaza sono i droni: un 
missile si può anche schivare ma 
con il costo di un missile ora 
mandano migliaia di droni, pic-
coli, precisi, silenziosi. Sono le 
nuove mine antiuomo. A Kiev 
una volta ero all’Ospedale pedia-
trico, i droni erano intorno pri-
ma di colpirci: e colpire un ospe-
dale pediatrico vuol dire non 
avere più remore, essendoci i 
più piccoli, i più innocenti, voler 
far capire alla gente: se voglio ti 
colpisco, ovunque tu sia. I droni 

terapia: un naso 
rosso, qualche 
gioco di magia e 
la capacità di re-
galare attimi di 
leggerezza ai 
piccoli ricoverati. 
“Far ridere i 
bambini, soprat-
tutto in quelle si-
tuazioni, è l’ulti-
mo passo. Prima bisogna riuscire a 
portarli via per un attimo da ciò che 
stanno vivendo”. Da lì i viaggi si allar-
gano: Romania, Africa, i luoghi più po-
veri del pianeta. Fino all’incontro de-
cisivo con padre Jorge Hernandez, 
parroco argentino a Gaza, che lo invi-
ta a fermarsi qualche mese nel 2009. 
È lì che Marco diventa un “clown di 
guerra”, quasi per vocazione. Da quel 
momento il ‘Claun Pimpa’ non si è più 
fermato: Palestina, Siria, Iraq e, dal 
2022, anche l’Ucraina. In ogni viaggio 
la stessa missione: donare sorrisi a chi 
è intrappolato nell’inferno. “Avrò pas-
sato 1000 giorni di spettacoli lì dentro 
e incontrato un milione di bambini. 
Dal 2009 al 2023 ho vissuto momenti 
con tutti i crimini possibili dell’umani-
tà: si usa la scusa che si colpiscono i 

civili per sbaglio, ma non lo è 
mai, l’ho imparato in tanti anni e 
in tanti teatri di guerra. I civili, 
ma soprattutto i bambini, sono 
gli obiettivi primari”: sono parole 
che pesano come macigni. Ro-
dari ha visto sulla propria pelle 
ciò che spesso arriva solo come 
notizia nei telegiornali: ospedali 
bombardati, città distrutte, inte-
ri popoli privati della normalità. 
“Tengo sempre il focus sul fatto 
che i bambini non sono più, se 
mai lo sono stati, danni collate-
rali. I bambini sono obiettivo 

andrebbero banditi, come si è provato 
a bandire le mine anti uomo”. Eppure, 
continua a partire. Perché in ogni 
bambino che torna a sorridere, c’è 
una ragione in più per resistere. E il 
senso di tutto lo racchiude in una fra-
se che sembra un manifesto: “Se do-
vessi definire un bambino: è quel-
l’essere umano che ha la gioia 
stampata nel DNA. Anche quello che 
ha vissuto la tragedia più grande può 
tornare a sorridere, magari tramite la 
meraviglia. Più sono piccoli più può 
essere facile tentare di ridonargli un 
sorriso, stupirlo, dargli un attimo di 
pace, crescendo diventa invece sem-
pre più difficile”. La sua associazione è 
ancora in contatto con Padre Roma-
nelli  a Gaza: “La scuola e la casa per 
bambini disabili sono state distrutte, 
ma il depuratore che abbiamo co-
struito opera ancora, garantendo un 
po’ di acqua”. 

In migliaia in tutta Italia in piazza per Gaza: “C’è bisogno di umanità”
Lunedì 22 settembre Milano si è svegliata sotto un cielo 
decisamente piovoso: “ho aspettato fino all’ultimo minuto 
per poter accompagnare mio figlio alla scuola dell’Infa-
nzia sperando, invano, che la pioggia diventasse meno in-
cessante. Ritornando poi a casa, pensavo che avevo diver-
si buoni motivi per non partecipare alla manifestazione: 
pioggia violenta e influenza in primis. Però, più cercavo di 
trovare possibili scuse, più dentro di me aumentava una 
sorta di senso di colpa, un malessere che mi tormentava… 
in effetti, essere presente a un evento del genere significava per me fare qual-
cosa di concreto per non rimanere totalmente indifferente alla disumanità che 
sta consumando Gaza - è la testimonianza di Monia, nel raccontarci quello che 
l’ha spinta a ‘essere in piazza’ nelle manifestazioni di lunedì scorso - Quello per 
cui ci si sta battendo oggi riguarda una scelta: stare con o contro l’Umanità. 
Quanto sta accadendo da ormai due anni non può più essere solo una faccenda 
politica, ma ci richiama in quanto esseri umani: sono davvero accettabili 70.000 
morti? Per me non sono neanche pensabili.  Purtroppo il rimando a quanto stu-
diato nei libri di Storia viene da sé: com’è possibile che un odio così profondo 
verso un popolo porti anche solo a ipotizzare che sia giusto annientarlo? Com’è 

possibile non fermarsi di fronte alla morte di civili, 
donne, uomini e bambini? Io non posso credere che 
l’Uomo, ancora una volta, sia stato così banale di 
fronte al Male… Ecco perché, nonostante tutto, ho 
scelto di essere lì. Ecco perché, nonostante tutto, 
più di 10.000 persone a Milano hanno scelto di esse-
re lì. Ecco perché oltre un milione di persone ha 
scelto di fermare l’Italia intera, mostrando un’uma-
nità di cui avevamo tutti veramente bisogno”.

di Vittorio Gualdoni
redazione@logosnews.it
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Salute

Tante opportunità per fare esami e diagnosi precoci che possono salvare la vita
Con ottobre inizia il ‘mese rosa della prevenzione’ La campagna ‘Nonno Ascoltami!’ 

Ogni anno in Italia oltre 
50.000 donne si ammalano 
di tumore al seno.  Grazie ai 
continui progressi della ri-

cerca e a diagnosi precoci, il tumore è 
sempre più curabile. In questo quadro 
giocano un ruolo fondamentale gli 
screening di prevenzione precoce che 
variano in base all’età delle pazienti. 
Da ormai diversi anni ottobre è consi-
derato ‘il mese rosa della prevenzio-
ne’, in cui enti, associazioni, istituti di 
ricerca e non solo, si mobilitano affin-

ché la prevenzione diventi 
sempre più presenza costante 
nella quotidianità delle donne. 
Un mese di eventi e incontri in 
tutto il nostro territorio per 
dire a gran voce che la preven-
zione del tumore al seno non è 
solo importante, ma può fare 
la differenza nella vita di tante 
donne e delle loro famiglie. Si 
parte venerdì 3 ottobre a Cug-
giono con l’Aperitivo itineran-
te presso il Cafè della posta. 
Domenica 5 ottobre appuntamento a 
Bernate Ticino,  alle 9:30 in Piazza 
della Pace per la Camminata in Rosa; 
si continua poi venerdì 17 a Turbigo, 
alle 21 presso la Sala Vetrate dove  si 
parlerà di diritti dei pazienti onco-

logici con la serata “La salute 
un bene da difendere, un di-
ritto da promuovere”. Un mo-
mento prezioso per capire 
come affrontare non solo la 
malattia, ma anche gli aspetti 
emotivi e legali che la accom-
pagnano. Sabato 18 ottobre, 
alle 16:30 presso il Parco Co-
munale di Inveruno, verrà po-
sizionata la nuova Panchina 
Rosa, simbolo visibile di impe-
gno e sensibilizzazione. Sem-
pre a Inveruno, domenica 19 si 

camminerà ancora insieme per la pre-
venzione con “Io cammino per la pre-
venzione”. E infine, il 25 ottobre a 
Robecchetto con Induno, torna la 
suggestiva “Camminata delle streghe”, 
i dettagli arriveranno presto, ma già si 
preannuncia come un momento di 
comunità e allegria. Ogni appunta-
mento ha lo stesso obiettivo: racco-
gliere fondi che verranno destinati 
alla prevenzione del tumore al seno. 
Dietro una camminata, una panchina 
inaugurata o un aperitivo condiviso 
c’è la volontà di aiutare, sostenere e 
fare rete. Partecipare significa dire “ci 
sono”, non lasciare sole le donne che 
affrontano la malattia e contribuire a 
diffondere la cultura della prevenzio-
ne, la prima vera arma contro il tumo-
re al seno.

Da domenica 28 settembre fino al 19 
ottobre nelle piazze d'Italia torna 
'Nonno ascoltami!', la campagna di 
prevenzione promossa dalla onlus 
Udito Italia che quest'anno giunge alla 
sua sedicesima edizione, conferman-
dosi il più importante appuntamento 
di prevenzione e sensibilizzazione sul 
tema. A partire dal 28 settembre e fino 
al 19 ottobre, per quattro domeniche 
consecutive numerose piazze italiane 
accoglieranno la carovana di ‘Nonno 
Ascoltami!’, grazie alla quale i cittadini 
saranno accolti da personale medico 
specialistico e professionisti sanitari 
volontari per verificare lo stato della 
propria salute uditiva e ricevere con-
sigli su come mantenere abitudini di 
vita sane per proteggere l'udito. La 
campagna è sostenuta dall'Oms e dal 
ministero della Salute, a sottolineare 
l'importanza della prevenzione e della 
diagnosi precoce. Ma ancora prima 
sono la consapevolezza e la sensibiliz-
zazione della società intera a giocare 
un ruolo fondamentale per mantene-
re un udito sano, tanto che gli esperti 
stimano che il 50% dei casi di ipoacu-
sia potrebbe essere prevenuto.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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In dotazione al comando della Polizia locale di Turbigo e Vanzaghello. Come funziona?
Un apposito dispositivo per controllare i mezzi pesanti

Controlli ai mezzi pesanti: 
un’apposita apparecchiatura 
in dotazione al comando del-
la Polizia locale di Turbigo e 

Vanzaghello. “Praticamente questo 
dispositivo ci permette di andare a 
verificare fino a 54 giorni indietro ri-
spetto all’accertamento, così da poter 

della cabina dell’automezzo, in modo 
tale da poter scaricare tutti i dati ne-
cessari - continuano - E infine abbia-
mo anche una stampante, che ci per-
mette di generare direttamente sul 
posto l’eventuale verbale”. Un servizio, 
alla fine, che vuole essere un ulteriore 
tassello per garantire una sempre 
maggiore sicurezza in strada “Per 
prevenire possibili situazioni di peri-
colo e incidenti - concludono”. 

sanzionare le mancate pause di riposo 
degli autisti, oltre ad avere un quadro 
preciso anche per quanto riguarda le 
velocità, il sovraccarico e il posiziona-
mento corretto della merce sui ca-
mion - spiegano”. Più nello specifico, 
l’attrezzatura è composta da un ta-
blet, su cui è caricato lo specifico pro-
gramma per effettuare l’accertamen-
to.  “Quindi c’è una scheda di 
controlllo tachigrafico per il discorso 
di polizia stradale e una chiavetta 
bluetooth che si collega all’interno 

Tre giornate di incontri, work-
shop ed eventi formativi per 
aggiornarsi sulle novità nor-
mative, offrire momenti di 

confronto fra addetti ai lavori ed 
esperti, dibattere sui temi della Sicu-
rezza Urbana, scoprire e testare di-
rettamente le strumentazioni e le tec-
nologie di ultima generazione per la 
Polizia Locale. Dal 18 al 20 settembre 
a Riccione si è svolta la 44^ edizione 
del ‘Convegno di Polizia locale’. Tra i 
referenti anche Sara Betti-
nelli consigliera di Città 
Metropolitana con delega 
ad affari istituzionali, zone 
omogenee, protezione ci-
vile e polizia metropolita-
na: “La Polizia Locale rap-
presenta oggi una funzione 
complessa, poliedrica e im-
prescindibile nel sistema di sicurezza 
urbana e metropolitana. Non più solo 
presidio del territorio, ma soggetto 
attivo nella gestione della mobilità, 
nella prevenzione, nel controllo am-
bientale e nell’assistenza ai cittadini. 
Questa molteplicità di compiti richie-
de un approccio integrato e un raffor-
zamento della cornice istituzionale in 
cui la Polizia Locale opera – ha com-
mentato - Il principio di sussidiarietà, 
richiamato nel quadro costituzionale 
e nella normativa europea, deve esse-
re il cardine: ogni livello di governo – 
Stato, Regione, Città Metropolitana, 
Comuni – deve assumere le proprie 
responsabilità in modo coordinato, 

evitando sovrapposizioni e scarichi di 
competenze. In questo senso, la Città 
Metropolitana di Milano può costitui-
re un laboratorio avanzato di gover-
nance della sicurezza urbana, in cui il 
comando di Polizia Metropolitana di-
venti una vera struttura sovracomu-
nale, capace di dare supporto tecnico, 
operativo e formativo alle singole po-
lizie locali dei comuni, soprattutto a 
quelli più piccoli. Non basta parlare di 
riforme: occorre dare stabilità nor-

mativa, investire su risorse 
umane e tecnologiche e ri-
conoscere la specificità 
della Polizia Locale come 
parte integrante del siste-
ma sicurezza, senza gra-
vare ulteriormente sui bi-
lanci comunali. La 
programmazione deve 

prevedere finanziamenti statali dedi-
cati e continui, che assicurino forma-
zione, dotazioni e capacità operative 
adeguate alle sfide contemporanee 
(dalla gestione delle emergenze am-
bientali alla sicurezza digitale). Infine, 
va valorizzata la dimensione parteci-
pativa e di prossimità: la Polizia Locale 
non è solo un apparato repressivo, ma 
un attore sociale che intercetta i biso-
gni dei cittadini e li traduce in azioni 
concrete di prevenzione, mediazione 
e tutela. Questo rafforza la fiducia 
nelle istituzioni e contribuisce a 
creare coesione sociale e senso di co-
munità, elementi oggi indispensabili 
per la sicurezza urbana”.

Bettinelli: “Rafforzamento della cornice istituzionale”
La Polizia locale e la sicurezza urbana 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Boffalora sopra Ticino

Oltre a concerti serali e mostre anche tanti appuntamenti per bambini e famiglie
La lunga Festa da la Sucia: musica ed eventi per 7 giorni ‘Generazioni a confronto’

Un’edizione indimenticabile, 
che ha confermato ancora 
una volta quanto la Festa da 
la Sücia sia nel cuore dei 

boffaloresi e di tantissimi visitatori del 
territorio. Dal 13 al 21 settembre il 
paese si è acceso di colori, musica ed 
emozioni per la 48ª edizione della sto-
rica manifestazione, capace di richia-
mare migliaia di persone lungo le vie 
e sulle rive del Naviglio Grande. Gran-
de successo hanno riscosso le inizia-
tive proposte: dal festival dello street 
food sul Naviglio, che ha animato il 
weekend con profumi e sapori per 
tutti i gusti, ai concerti dal vivo che 
hanno riempito piazza e argini di gio-
vani e famiglie. Venerdì sera gli Uncle 
Bard & The Dirty Bastards, con il loro 
folk-rock travolgente, hanno inaugu-
rato il programma musicale, seguiti 

sabato dal grande show dei Mc-
Chicken, anticipato dall’apertura 
dei “Ready Made”, e dalla serata 
danzante con Davide & Nadia. 
Domenica, come da tradizione, 
l’appuntamento più atteso: i fuo-
chi della Sücia, che hanno illumi-
nato il cielo sopra il ponte e il 
Naviglio, regalando uno spetta-
colo suggestivo applaudito da 
una folla entusiasta. Sul palco si 
sono esibiti i Fuori Tempo, la tri-
bute band degli 883, che ha fatto can-
tare intere generazioni sulle note in-
tramontabili di Max Pezzali. Non solo 
musica: la Festa ha offerto anche 
mercatini, mostre, giri in barca sul 
Naviglio e attività per i più piccoli, 
come la sempre apprezzata “Pompie-
ropoli”. Momenti che hanno arricchito 
il programma e reso l’evento davvero 

a misura di comunità. “È stata 

un’edizione straordinaria – commen-
tano dall’Amministrazione comunale e 
dal comitato organizzatore – con una 
partecipazione che ha superato le 
aspettative. La Festa da la Sücia si 
conferma non solo un’occasione di 
svago e tradizione, ma anche un mo-
mento di forte identità e socialità per 
tutto il territorio”.

Un ponte ideale tra passato e futuro, 
raccontato attraverso l’obiettivo della 
macchina fotografica. È questo lo spi-
rito che ha animato il concorso foto-
grafico della Festa della Sücia 2025, 
dedicato al tema “Generazioni a con-
fronto”. Un’iniziativa che ha riscosso 
grande partecipazione e che ha visto 
il pubblico e la giuria emozionarsi da-
vanti a scatti capaci di tradurre in im-
magini il valore dei legami familiari e 
sociali. “Ogni fotografia – hanno sot-
tolineato gli organizzatori – ha saputo 
raccontare in modo unico il dialogo 
tra epoche diverse e la ricchezza che 
nasce dall’incontro tra giovani e an-
ziani”. Il podio di questa edizione ha 
visto trionfare Matilde Cantoni, che 
con “Ritorno al passato” ha conquista-
to il primo posto grazie a una compo-
sizione intensa e suggestiva. Al secon-
do posto Gianluca Martore con “Click 
tra generazioni”, seguito da Eleonora 
Trezzi, terza classificata con “Il tempo 
delle mani”, un’opera che ha commos-
so per la sua delicatezza.
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Un nuovo importante accordo per la sicurezza del territorio Quasi trenta associazioni coinvolte in una domenica unica
Il Patto di Polizia locale tra 21 Comuni A Magenta... “lo sport è ovunque!”

Non solo repressione, ma 
prevenzione, ascolto e lavo-
ro di squadra. È questa la 
filosofia che sta alla base del 

Patto Locale di Sicurezza Urbana del 
Magentino, Abbiatense e Asse S.S.11, 
rinnovato martedì 23 settembre nella 
sala consiliare di Magenta con la firma 
congiunta di Sindaci e Amministratori 
dei 21 Comuni coinvolti. L’accordo, 
nato nel 2010 e ora confermato per il 
triennio 2025-2028, mette insieme 
città e paesi del nostro territorio in 
un’unica rete di collaborazione tra i 
Comandi di Polizia Locale. Significa 
più coordinamento, possibilità di in-
tervento reciproco, sostegno in caso 
di grandi eventi o emergenze, ma an-
che progettualità comuni e azioni 
concrete per migliorare la vivibilità 
dei centri urbani. “Il rinnovo del Patto 
– ha spiegato il vicesindaco e assesso-
re alla Sicurezza di Magenta, Enzo 
Tenti – è un passo fondamentale per 
rafforzare una visione condivisa. Su-

Magenta ha vissuto, dome-
nica 21 settembre, una 
giornata che ha saputo 
unire energia, partecipa-

zione e spirito di comunità. La Festa 
dello Sport 2025, posticipata di una 
settimana per non sovrapporsi al Ra-
duno Regionale dei Bersaglieri, ha 
trovato una cornice ideale nella rin-
novata piazza Arrigo VII e nella tenso-
struttura adiacente, trasformate per 
l’occasione in un vero e proprio villag-
gio sportivo. Fin dal primo pomerig-
gio le famiglie hanno popolato gli 
stand delle quasi trenta associazioni 
coinvolte, che hanno dato vita a di-
mostrazioni, prove aperte e attività 
dedicate a grandi e piccoli. Dal calcio 
alla pallavolo, dalle arti marziali alla 
danza, passando per ciclismo, ginna-
stica e discipline inclusive rivolte alle 
persone con disabilità: un mosaico 
variegato che ha testimoniato la ric-
chezza del tessuto sportivo magenti-
no. Grande curiosità ha suscitato la 
parete di arrampicata sportiva, instal-
lata grazie alla collaborazione con 
FASI Lombardia, che per la prima vol-
ta ha portato in città questa disciplina 
con istruttori qualificati pronti a gui-
dare bambini e adulti. Un vero suc-
cesso, con lunghe code di giovani ar-
rampicatori desiderosi di cimentarsi. 
Il tema scelto per questa edizione, “Lo 
sport è ovunque”, ha fatto da filo con-
duttore all’intera manifestazione. 

perare i confini comunali permette di 
affrontare insieme le criticità, condi-
videndo risorse e competenze. La si-
curezza non è solo controllo, ma an-
che capacità di prevenire e costruire 
comunità più coese”. Non manca uno 
sguardo al futuro: i Comuni chiedono 
infatti a Regione Lombardia di inve-
stire in strumenti tecnologici condivi-
si, come droni e sistemi innovativi per 
il controllo del territorio. Un esempio 
è già attivo a Magenta, dove il drone in 
dotazione ha dimostrato quanto pos-
sa essere utile nelle attività operative. 
Un lavoro di squadra che vede coin-
volti, oltre a Magenta, i Comuni di 
Boffalora sopra Ticino, Bernate, Cor-
betta, Marcallo, Mesero, Ossona, San-
to Stefano Ticino, Abbiategrasso, Al-
bairate, Cassinetta, Cisliano, Ozzero, 
Robecco, Arluno, Bareggio, Cornare-
do, Cusago, Pregnana, Sedriano, Set-
timo Milanese, Vittuone e Vanzago. 
Una rete ampia, pronta a collaborare 
per la sicurezza dei cittadini.

“Volevamo sottolineare – ha spiegato 
l’assessore Mariarosa Cuciniello – il 
valore inclusivo, educativo e sociale 
dello sport, capace di raggiungere 
ogni angolo della comunità”. Un mes-
saggio che si è tradotto in volti sorri-
denti, abbracci e applausi, ma soprat-
tutto nella possibilità per tutti di 
sentirsi parte di una festa che non co-
nosce barriere. Nel pomeriggio non 
sono mancati i saluti istituzionali, con 
la presenza del sindaco e di numerosi 
ospiti, tra cui la sottosegretaria regio-
nale a Sport e Giovani, Silvia Picchi. La 
Festa dello Sport, però, non si esauri-
sce in un solo giorno. A completare il 
programma, infatti, ci sono appunta-
menti collaterali di rilievo: lo Sport 
Match, torneo scolastico interscola-
stico di calcio atteso a ottobre, e la se-
rata dedicata alle Eccellenze Sportive 
2024/2025, in programma venerdì 26 
settembre nella sala consiliare, con la 
partecipazione di atleti di spicco 
come Daila Dameno, Simone Barlaam 
e l’ex calciatore Maurizio Ganz, inter-
vistato in un dialogo speciale dal sin-
daco. “Lo sport è ovunque – ha ricor-
dato l’amministrazione comunale – 
non è solo un motto, ma una visione. 
È il desiderio di portare attività fisica, 
valori dell’impegno, del rispetto e del-
la partecipazione in ogni spazio della 
nostra città, coinvolgendo bambini, 
giovani, adulti, persone fragili, atleti, 
appassionati e curiosi”.

Un’occasione per imparare ad aiutare, ascoltare e donare tempo a chi è più fra-
gile. L’AVO Magenta ODV – attiva da quasi 25 anni nel volontariato ospedaliero, 
nelle RSA e nell’assistenza domiciliare – apre le porte a nuove persone deside-
rose di mettersi in gioco. Mercoledì 8 ottobre, alle 20.30, presso la Sala Confe-
renze di Casa Giacobbe in via IV Giugno 80 a Magenta, si terrà la serata di pre-
sentazione del Corso di formazione gratuito per aspiranti volontari. Il percorso 

si svilupperà in sei incontri, dal 8 ottobre al 12 novembre, 
sempre in orario serale (20.30-22.00). Tra i temi trattati: 
la relazione d’aiuto, l’ascolto e la comunicazione, il ruolo 
del volontario in ospedale e in RSA, la gestione delle emo-
zioni, le regole di comportamento e sicurezza. Non man-
cheranno testimonianze dirette e anche un momento 
conviviale con i volontari. 

Ossona: sono 22 i bambini per il pedibus, coinvolti ben 18 volontari
Con l’inizio del nuovo anno scolastico è tornato in fun-
zione anche il Pedibus di Ossona, il servizio di accompa-
gnamento a piedi lungo il percorso casa–scuola che da 
anni rappresenta una buona pratica di mobilità sosteni-
bile e di comunità. Quest’anno il progetto può contare su 
18 volontari che, ogni mattina, indossano la pettorina e 
accompagnano i piccoli studenti, già 22 i bambini iscritti, 
lungo le linee predisposte sul territorio. Un’iniziativa che 
unisce praticità e valori, offrendo alle famiglie un sostegno concreto e ai bam-
bini un’occasione educativa preziosa. "Il Pedibus – sottolinea la vicesindaco con 
delega alle Politiche educative, Giovanna Garavaglia – è un progetto importan-
te non solo per la sicurezza delle nostre bambine e dei nostri bambini, ma an-
che per i valori che trasmette: rispetto dell’ambiente, autonomia e spirito di 
comunità. Ringraziamo di cuore i volontari che con il loro impegno rendono 
possibile tutto questo". Camminare insieme, in gruppo e in sicurezza, significa 
iniziare la giornata con uno stile di vita sano e all’insegna della socialità. Un ser-
vizio che diventa così non solo utile, ma anche educativo, capace di trasmettere 
buone pratiche di cittadinanza attiva. Le iscrizioni restano aperte: famiglie e 
cittadini interessati, sia come utenti che come volontari, possono rivolgersi agli 
uffici comunali per ricevere tutte le informazioni e unirsi a questo “autobus 
umano” che ogni giorno fa correre i passi e i sorrisi dei più piccoli.

Volontari in Ospedale con AVO: il nuovo corso per aiutare



Appuntamento in piazza Mazzini: do-
dici squadre, una di fronte all’altra... e 
la sfida ha potuto cominciare. Pun-
tuale anche quest’anno, infatti, ecco 
l’ormai immancabile ‘Caccia al tesoro’ 
della Pro Loco Castano Primo. Così 
domenica scorsa (21 settembre), un 
pomeriggio di coinvolgimento e con-
divisione nel centro storico.  

La ‘caccia al tesoro’ della Pro Loco

L’oratorio di Madonna dei Poveri a 
Castano Primo ha un nuovo patrono: 
Carlo Acutis. Una scelta che nasce dal 
desiderio di offrire ai ragazzi delle 
medie – i cosiddetti Preado, che da al-
cuni anni hanno trovato proprio in 
questo oratorio la loro “casa” – un 
esempio vicino, capace di parlare alla 
loro età. “Carlo – spiega don Luca 
Rago – ha maturato la sua santità pro-
prio in quegli anni, prima di arrivare al 
liceo. Ci è sembrato un ottimo spunto 
di provocazione e crescita anche per i 
nostri amici che si trovano a metà 
strada nella crescita”. Un adolescente 
come tanti, appassionato di informa-
tica e sport, ma capace di vivere con 
intensità l’amicizia con Gesù: in que-
sto Carlo Acutis si presenta come 
compagno di cammino e modello per 
le nuove generazioni.

L’Oratorio MdP per Carlo Acutis
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L’area torna ad animarsi, per ora nel fine settimana. Occasione di incontro e socializzazione
Sabato e domenica pomeriggio alla Madonna di Grée

Il sabato e la do-
menica pome-
riggio: l’appun-
tamento è alla 

Madonna di Grée. 
Un luogo che è sto-
ria, tradizione, fede e 
uno dei simboli di 
Castano, ma più in 
generale del territo-
rio tutto attorno, e 
che torna ad animarsi. Ritrovarsi, allo-
ra, di nuovo in quell’area, per stare in-
sieme, giocare a carte, fare quattro 
chiacchiere o trascorrre del tempo in 

tranquillità. L’idea è 
partita dal sindaco 
Roberto Colombo e 
dall’Amministrazio-
ne comunale e dal 20 
settembre scorso è 
diventata realtà. Pri-
mi volontari, infatti, 
presenti sul posto e 
diverse, fin da subi-
to, le persone che si 

sono date appuntamento lì. Per ora il 
ritrovo, come detto, è nel weekend, 
dalle 14 alle 17. Un’ulteriore occasione 
di incontro e socializzazione. 

Fare un ‘tuffo’ nel passato e farlo a tavola. È quello 
che succederà il prossimo 4 ottobre quando nelle 
sale di rappresentanza di Villa Rusconi, con 
l’associazione culturale ‘Inventario dei Ricordi’ e 
con il patrocinio del Comune e la collaborazione 
della Pro Loco, è in programma l’iniziativa ‘A tavo-
la con i Promessi Sposi’. L’evento, all’interno del 
progetto dedicato ad Alessandro Manzoni e ai sui 
legami con Castano Primo, vedrà una cena duran-
te la quale verranno serviti cibi citati appunto nel 
suo romanzo. Una bella serata, come si dice, per 
tornare indietro nel tempo e rivivere alcune par-
ticolarità e caratteristiche di quel periodo storico.   

A tavola con Manzoni e ‘I Promessi Sposi’

Un traguardo speciale. “Tanti auguri” Margherita Noé… cento anni

Un traguardo davvero speciale e unico. Cento anni vissuti con grande impegno, 
attenzione e amore per la sua città e per il territorio. Tanti auguri alla castanese 
Margherita Noè. E, allora, per un momento tanto importante, ecco nei giorni 
scorsi la visita anche del sindaco Roberto Colombo, con una delegazione del-
l’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Castano, per complimentarsi 
e congratularsi con lei e per omaggiarla di un pensiero a nome di tutta l’Ammi-
nistrazione comunale e della comunità. “Un esempio e una figura importante 
che ha dedicato il suo tempo all’Associazione e alla Città intera - sono state le 
parole del primo cittadino - Una grande emozione chiacchierare un po’ con lei 
e con i familiari e ascoltare i suoi ricordi. Un grande augurio e ancora congratu-
lazioni”.

Approfondimento, spiegazione e con-
fronto. Legge di Bilancio: se ne è par-
lato in sala consiliare con il Senatore 
Massimo Garavaglia, Presidente della 
Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato. Un appuntamento dedicato 
alle attività produttive del territorio, 
che hanno avuto la possibilità di in-
terfacciarsi sui temi principali della 
manovra finanziaria.

Incontro sulla Legge di Bilancio 
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Bettinelli delinea le potenzialità della Città Metropolitana Tante le iniziative e le ‘sfide’ tra la Cruseta e Ul Caminun
“Le potenzialità del nostro territorio” Furato in festa con il VII Palio

Un intervento per confrontar-
si e stimolare dibattito, per 
discutere e ragionare sulle 
potenzialità e le opportunità 

della Città Metropolitana. Sabato 13 
settembre, in occasione della ‘Festa 
dell’Unità’ al Corvetto a Milano, Sara 
Bettinelli ha introdotto un tavolo te-
matico di grande spes-
sore. La consigliera di 
Città Metropolitana 
con delega ad affari 
istituzionali, zone omo-
genee, protezione civile 
e polizia metropolitana, 
ha infatti introdotto il 
momento dedicato a 
“Per una città di 3,2 mi-
lioni di abitanti. Le poli-
tiche della Città Metro-
politana. Come ricucire con le aree 
interne?”. Al dibattito hanno presen-
ziato Francesco Vasallo, Marco Sarra-
cino e consiglieri delegati di Città Me-
tropolitana. “La Città metropolitana 
di Milano conferma il proprio ruolo 
strategico come motore di sviluppo 
economico, sociale e culturale 
dell’intera Lombardia e dell’Italia. Por-
ta d’ingresso dell’Europa e nodo di 
collegamento internazionale, l’area 
metropolitana milanese rappresenta 
un laboratorio di opportunità e di ec-
cellenze imprenditoriali, universitarie 
e sociali – ha spiegato Sara Bettinelli - 
Il territorio metropolitano offre po-
tenzialità enormi inoltre in termini di 
qualità ambientale, turismo lento, fi-
liere agricole e artigianali, costituen-
do un patrimonio comune da valoriz-
zare con politiche innovative e 

Si è chiusa con una grande par-
tecipazione l’edizione 2025 del 
Palio di Furato, la manifesta-
zione che unisce la comunità 

attorno alla festa patronale dedicata 
alla Natività di Maria. Un fine settima-
na intenso, ricco di momenti religiosi, 
conviviali e di aggregazione, che ha 
visto la contrapposizione delle due 
contrade storiche, la Cruseta e Ul Ca-
minun, tra fede, gioco e tradizione. Il 
programma è iniziato sabato 13 set-
tembre con la Santa Messa solenne e 
l’accensione del braciere del Palio, se-
guita dalla cena dei contradaioli: 
un’occasione conviviale che ha regi-
strato il tutto esaurito. La serata è poi 
proseguita con la musica dal vivo della 
Yoko Beach Band, coinvolgendo tanti 
giovani e famiglie. Domenica 14, cuore 
della festa, la comunità si è ritrovata 
per la Messa solenne e la Processione 

inclusive. In questo contesto, la Città 
metropolitana assume un ruolo di 
cerniera tra istituzioni, cittadini e im-
prese, promuovendo coesione e ridu-
zione delle disuguaglianze. Le disu-
guaglianze tra territori si traducono 
in disuguaglianze tra le persone. La 
nostra missione è colmare questi di-

vari, coordinando interven-
ti e strategie condivise con 
tutti i comuni dell’area me-
tropolitana. Tra i progetti 
emblematici che coinvolgo-
no l’intero territorio spic-
cano solo per citarne alcuni 
Forestami, Progetto Spu-
gna, le politiche del lavoro 
metropolitane e il Piano 
Metropolitano di Ripresa e 
Resilienza, azioni concrete 

che confermano la volontà e la capa-
cità della Città metropolitana di Mila-
no di essere regista e promotrice di 
un modello di sviluppo sostenibile, 
reticolare e non più centripeto. L’isti-
tuzione, prevista dalla Costituzione, è 
finalizzata proprio a esercitare questa 
funzione di coordinamento e indiriz-
zo. Per consentire alla Città metropo-
litana di rispondere appieno alle sfide 
contemporanee è indispensabile una 
riforma che le assegni strumenti e ri-
sorse adeguati, in grado di sostenere 
politiche pubbliche ad ampio respiro. 
Il percorso intrapreso mira a trasfor-
mare Milano e il suo hinterland in una 
rete metropolitana innovativa e inclu-
siva, capace di coniugare crescita 
economica, sostenibilità ambientale e 
coesione sociale, a beneficio dell’inte-
ra Regione e del Paese”.

Mariana accompagnata dal Corpo 
Musicale Santa Cecilia. Nel pomerig-
gio, spazio all’aperitivo di fine estate e 
al sempre atteso Giocone del Palio, 
che ha visto grandi e piccoli sfidarsi 
tra allegria e sano spirito competitivo. 
In serata, “A nostra festa” ha riportato 
tutti alle atmosfere popolari di un 
tempo, con musica e balli sotto le 
stelle. Lunedì 15 settembre è stato in-
vece il giorno delle premiazioni: gran-
de entusiasmo per il concorso “Deco-
ra e vinci”, che ha visto vie e case 
abbellirsi con i colori delle contrade. 
La giornata è stata arricchita dalla 
tradizionale tombolata e da una cena 
a base di risotto offerta dalla Pro 
Loco. Non sono mancati, durante i 
giorni della manifestazione, anche la 
pesca di beneficenza e l’iniziativa “I 
cortili di una volta”, che ha permesso 
di riscoprire i luoghi più antichi del 
paese.

Sabato 4 ottobre, dalle ore 9 alle 14, il Comune di Inveruno aprirà le porte del-
l’Ufficio Anagrafe per un’iniziativa speciale dedicata ai cittadini: l’“Open Day” 
per il rilascio della Carta d’Identità Elettronica (CIE). L’ evento, ad ingresso libe-
ro e con accesso dal portone principale del Municipio, offrirà a tutti la possibi-
lità di rinnovare o richiedere il documento in una fascia oraria straordinaria. 
Per usufruire del servizio sarà necessario presentarsi muniti di documento 
d’identità scaduto o in scadenza (oppure denuncia di smarrimento), una foto-
tessera recente, la tessera sanitaria e il pagamento previsto di 23 euro.
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di agevolare i cittadini, permettendo di acce-
dere in maniera semplice e diretta al servizio, senza appuntamento, in una 
giornata dedicata esclusivamente a questo. Un’occasione utile per mettersi in 
regola e approfittare della disponibilità degli uffici comunali.

Uno speciale ‘Open Day’ per la nuova Carta di Identità Elettronica

In occasione della Giornata mondiale del migrante e del rifugiato, la comunità 
di Inveruno propone un’importante occasione di riflessione e sensibilizzazione. 
Sabato 27 settembre, alle ore 18.30, presso la Biblioteca comunale Sala Virga, 
verrà inaugurata la mostra fotografica “Il mare che inghiotte speranze. Trage-
die nel Mediterraneo tra indifferenza e umanità”. L’iniziativa, promossa dal-
l’ANPI sezione Martino Barni di Inveruno e Cuggiono insieme al Comune e con 
la collaborazione di Emergency, Caritas e Gruppo Missionario, intende riporta-
re al centro del dibattito non numeri e statistiche, ma volti e storie. Attraverso 
immagini suggestive e testimonianze dirette, sarà possibile conoscere più da 
vicino l’attività della nave Life Support di Emergency, impegnata nelle opera-
zioni di ricerca e soccorso nel Mediterraneo. L’aperitivo inaugurale sarà offerto 
da ANPI. La mostra sarà visitabile nelle seguenti date: domenica 28 settembre 
dalle 9.00 alle 12.30; martedì 30 settembre dalle 14.00 alle 18.30; sabato 4 otto-
bre dalle 9.00 alle 12.30; domenica 5 ottobre dalle 9.00 alle 12.30 e martedì 7 
ottobre dalle 14.00 alle 18.30 Il percorso proseguirà venerdì 3 ottobre, alle ore 
20.45, con la proiezione del documentario “Apnea”, firmato da Stefano ed Elena 
Poggioni e Claudia Cataldi. Un film che colpisce al cuore, dando voce a quattor-
dici sopravvissuti alla violenza, al deserto e al mare. Alla serata sarà presente 
anche la regista Elena Poggioni, che dialogherà con il pubblico.

“Il mare che inghiotte speranze”: una mostra per riflettere
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In 65, tra giovani e adulti, hanno corso fino ad Arconate Saluto agli studenti e inaugurazione del murales dell’Avis
Da Santa Caterina la fiaccolata “Insieme si costruisce il futuro”

Un rito che si rinnova 
da oltre sessant’anni 
e che continua a 
scaldare i cuori della 

comunità. Sabato 20 e dome-
nica 21 settembre Arconate ha 
vissuto la tradizionale Fiacco-
lata Votiva, organizzata 
dall’oratorio, che segna l’inizio 
della festa oratoriana e del 
nuovo anno pastorale. Un ap-
puntamento che non è solo 
sport e tradizione, ma soprat-
tutto testimonianza di fede: 
portare la fiaccola lungo il tragitto si-
gnifica infatti custodire e condividere 
la luce del Vangelo. Quest’anno il 
cammino ha assunto un significato 
ancora più profondo, legato al tema 
giubilare “Pellegrini di speranza, Te-
stimoni di misericordia”. La fiaccola è 
stata accesa all’Eremo di Santa Cate-
rina del Sasso e ha iniziato un lungo 
percorso che ha toccato luoghi e in-
contri dal forte valore simbolico. Par-
ticolarmente toccante la tappa alla 
Locanda della Misericordia di Casa 
don Guanella a Barzà d’Isrpa, un pro-
getto di accoglienza che offre ai gio-
vani in detenzione un’alternativa al 
carcere. Qui i partecipanti hanno 
ascoltato la testimonianza di Zef 
Karaci, che ha raccontato il suo cam-
mino di conversione e di perdono: 
“Sentirsi amati e perdonati – ha detto 
– è la chiave per poter a propria volta 
perdonare e ricominciare”. Dalla Lo-
canda, il gruppo ha proseguito cor-

La prima settimana di scuola ad 
Arconate si è aperta con un 
gesto di vicinanza e incorag-
giamento da parte dell’Ammi-

nistrazione comunale. Il sindaco 
Mario Mantovani e l’assessore 
all’istruzione Fabio Gamba hanno vo-
luto incontrare studenti, insegnanti e 
personale scolastico, portando un au-
gurio per affrontare con impegno e 
serenità il nuovo 
anno. Un momento 
semplice, ma dal for-
te valore simbolico, 
che ha sottolineato 
l’importanza della 
scuola come luogo di 
crescita e di comuni-
tà. “È insieme che si 
costruisce il futuro – 
ha ricordato il sindaco – con il contri-
buto di ciascuno, dai più piccoli ai do-
centi, fino alle famiglie”. Alla scuola 
primaria si è vissuta anche un’occa-
sione speciale: l’inaugurazione del 
murales dedicato ai 60 anni di Avis 
Arconate, realizzato da alcuni ragazzi 

rendo fino all’oratorio di Cedrate a 
Gallarate, dove la serata si è trasfor-
mata in un momento conviviale di 
giochi e fraternità. La mattina succes-
siva la corsa è ripresa, per coprire gli 
ultimi chilometri fino ad Arconate. 
Alle 11 la comunità si è ritrovata per la 
Santa Messa, seguita dall’accensione 
del braciere in oratorio, gesto che ha 
sancito ufficialmente l’avvio della fe-
sta. Anche quest’anno la partecipazio-
ne è stata significativa: 65 atleti in 
corsa, ma oltre un centinaio di perso-
ne coinvolte tra adulti, collaboratori, 
ciclisti, autisti e cuochi, per un totale 
di circa 70 chilometri percorsi 
dall’Eremo fino ad Arconate. Un’espe-
rienza che unisce fede, sport e comu-
nità, capace di rinnovarsi di anno in 
anno senza perdere la sua forza. La 
Fiaccolata ha così acceso non solo la 
fiamma in oratorio, ma anche quella, 
più profonda, nel cuore di chi ha pre-
so parte al cammino.

del liceo. Un’opera colo-
rata e significativa, che 
celebra non solo la storia 
dell’associazione, ma an-
che l’impegno civile e so-
lidale che essa rappre-
senta. Presenti 
all’iniziativa anche il diri-

gente scolastico prof. Emanuele 
Marcora, il parroco don Alessandro 
Lucini, i rappresentanti della sezione 
Avis e tutto il personale scolastico, in 
un clima di festa e condivisione che ha 
reso l’avvio dell’anno scolastico anco-
ra più speciale.

Il palio di Dairago è biancoblu: la contrada A Kruzeta si è aggiudicata l’edizione 
2025 della manifestazione con 93 punti, davanti a A Monda (90 punti), Madona 
in Campagna (72 punti) e San Ginisi (52 punti). Nato nel 1981, il palio di Dairago 
vede fronteggiarsi ogni due anni le quattro contrade in cui è diviso il paese – A 
Monda, A Kruzeta, San Ginisi e Madona in Campagna – che prendono il nome 
da simboli realmente esistenti sul territorio dairaghese. 

Una settimana di sfide e giochi, a vincere a Dairago è ‘A Kruzeta’

Una domenica all’insegna dell’impegno civico e del rispetto per l’ambiente. Il 21 
settembre, volontari di tutte le età – tra cui numerosi ragazzi – si sono ritrovati 
lungo il percorso che conduce alla Croce della Miorina per una giornata di pu-
lizia organizzata dal Comune di Buscate insieme a Legambiente. Braccia al-
l’opera e sacchi alla mano, i partecipanti hanno raccolto rifiuti e piccoli abban-
doni che deturpavano un luogo caro alla comunità. Un gesto semplice ma dal 
forte valore educativo, che unisce ecologia, cultura e attenzione alla sicurezza 
del territorio. “Queste iniziative – sottolineano dall’Amministrazione comunale 
– sono un segnale di come la collaborazione tra cittadini, 
associazioni e istituzioni possa rendere più vivibili i no-
stri spazi e contribuire alla tutela del patrimonio natura-
le”. Un impegno che si inserisce in un contesto normativo 
sempre più severo: di recente, infatti, sono state intro-
dotte nuove disposizioni che aumentano le sanzioni per 
chi sporca l’ambiente o abbandona rifiuti. Una scelta che 
va nella direzione di responsabilizzare tutti al rispetto dei 
luoghi che ci appartengono e che dobbiamo preservare.

In prima linea per l’ambiente: tanti volontari con Legambiente
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Con il prossimo 11 ottobre riprendono i corsi di nuoto La sede sarà in via Garibaldi e dedicata a Franca Oldani
Piscina: lavori alla vasca interna Si inaugura il nuovo Circolo di FDI

La piscina comunale di Cuggio-
no ha dovuto affrontare un im-
previsto alla ripresa delle atti-
vità dopo l’estate. Durante i 

controlli di routine, infatti, è stata ri-
levata una leggera perdita nella vasca 
interna che ha costret-
to la gestione a sospen-
dere temporaneamente 
l’utilizzo dell’impianto. 
Gli accertamenti hanno 
evidenziato come la 
parte più vecchia della 
struttura – quella in re-
sina, utilizzata come 
isolante verso il cemen-
to – fosse ormai amma-
lorata. Sotto il telo in 
pvc, inoltre, si era creata condensa: 
un problema che, a contatto con il ce-
mento, rischiava di compromettere in 
maniera più grave la vasca negli anni a 
venire. Da qui la decisione di non limi-
tarsi a un intervento “tampone”, ma di 
procedere in maniera radicale. La 
vecchia vetroresina è stata quindi ri-
mossa e sostituita con prodotti più 
moderni e resistenti, in grado di 
garantire una nuova impermeabiliz-

Domenica 28 settembre, alle 
ore 11, in via Garibaldi 4, ver-
rà inaugurato ufficialmente 
il nuovo circolo di Fratelli 

d’Italia, che porterà il nome di Franca 
Oldani, figura molto conosciuta e sti-
mata in paese. La scelta 
dell’intitolazione non è 
casuale: Franca Oldani, 
per oltre sessant’anni 
presidente della Grof, ha 
rappresentato un punto 
di riferimento costante 
per la comunità cuggio-
nese, dedicando energie 
e passione alla vita so-
ciale e culturale del territorio. Scom-
parsa due anni fa, rimane nel ricordo 
di tanti per il suo instancabile impe-
gno civico e l’amore per la sua gente. 
Il nuovo circolo nasce dal desiderio 

zazione. Nei prossimi giorni verrà po-
sato un nuovo telo, così da restituire 
piena funzionalità alla vasca e poter 
riprendere regolarmente le attività. 
"Se avessimo scelto di aprire comun-
que, tra qualche anno ci saremmo 

trovati davanti a 
un problema 
molto più grave", 
spiegano dalla 
gestione. Per 
questo motivo, la 
piscina resterà 
chiusa per tutto 
il mese di set-
tembre. Gli ab-
bonati e gli 
iscritti ai corsi 

non perderanno nulla: verrà infatti ri-
conosciuto un credito per il periodo 
di fermo, mentre le attività dei corsi 
sono state riprogrammate dall’11 ot-
tobre. L’idea è quella di consentire già 
nei giorni precedenti una riapertura 
graduale con il nuoto libero. Un inter-
vento importante, che si aggiunge ai 
lavori di efficientamento energetico 
realizzati, in collaborazione con il Co-
mune, lo scorso anno.

degli esponenti locali del centrode-
stra di avere uno spazio stabile di in-
contro e confronto: un luogo dove di-
scutere di politica amministrativa, 
raccogliere suggerimenti e critiche 
dai cittadini, ma anche organizzare 

eventi e collaborazioni 
con le altre forze della 
coalizione. L’inaugura-
zione sarà accompagna-
ta dalla presenza delle 
autorità e di rappresen-
tanti politici del territo-
rio, a testimonianza del-
la rilevanza del progetto. 
Al termine è previsto un 

aperitivo aperto a tutti. L’invito a par-
tecipare è rivolto all’intera cittadinan-
za, per condividere un momento che 
intende coniugare memoria, impegno 
politico e attenzione alla comunità.

“Abbiamo ottenuto l’ennesimo importante finan-
ziamento in materia di sicurezza urbana – annun-
cia il Vice Sindaco ed Assessore alle politiche della 
sicurezza Sergio Berra – per l’acquisto di dotazioni 
tecnico strumentali, rinnovo e incremento del 
parco veicoli, destinati alla polizia locale”.  Nello 
specifico, il progetto finanziato ha un valore com-
plessivo di circa 40.000 euro, di cui metà finanzia-
ti da Regione Lombardia e metà resi disponibili 
con fondi propri di bilancio, e consente il completo rifacimento del sistema di 
radiocomunicazioni ormai obsoleto, nonché la fornitura di importanti stru-
menti quali l’etilometro, lo sniffer, il kit per falsi documentali, due dash cam vei-
colari, sei body cam, cinque fototrappole e tre notebook necessari per l’ulteri-
ore implementazione del processo di informatizzazione del sistema di 
verbalizzazione, che ha consentito e consentirà di ridurre le attività istituzio-
nali di ufficio, liberando tempo da dedicare a servizi su strada.  È visibilmente 
soddisfatto anche il Sindaco Giovanni Cucchetti che si è detto pronto a firmare 
l’accettazione di questo ulteriore finanziamento che permette di dotare la no-
stra Polizia Locale di ulteriori strumenti per lo svolgimento della quotidiana at-
tività sul territorio comunale, che in questi ultimi anni, con azioni concrete, ha 
dato segnali forti, ottenendo risultati molto soddisfacenti.

Nuova dotazione per la Polizia locale: body cam, sniffer, etilometro

“Voi siete la Luce del mondo”... Con questa frase e 
con tanta voglia di stare insieme adolescenti e 
18/19enni dell’Oratorio San Giovanni Bosco di Cug-
giono hanno vissuto una splendida esperienza di 
fede e amicizia: la fiaccolata. Si è partiti dal Mona-
stero di Ghiffa incontrando la giovane cuggionese 
Suor Emanuela Maria (Chiara Carnago) per poi cor-
rere, passandosi la fiaccola di mano in mano, fino a 
Cuggiono. Dopo un lungo giro del paese l’arrivo ‘trionfale’ in Oratorio dove, ad 
aspettarli, c’erano tanti bambini e famiglie che hanno vissuto una bellissima se-
rata di festa tra buon cibo, musica, giochi e risate. Per ripensare all’estate vis-
suta e immaginare già questo nuovo 
inizio di anno oratoriano.

 Sport, amicizia e solidarietà con Milan Club, Ticina e Lions
È stata una vera festa di comunità quella vissuta sabato 13 settembre all’orato-
rio di Cuggiono, dove si è svolta “La Partita della Solidarietà” organizzata dal 
Milan Club Cuggiono, in collaborazione con i Lions e 
con la partecipazione della ASD Ticino. In tanti hanno 
risposto all’invito, trasformando l’iniziativa in un mo-
mento non solo sportivo ma anche di incontro e be-
neficenza. Dopo la sfida amichevole tra il Milan Club 
e i Lions – arricchita dalla presenza dei calciatori del-
la storica ASD Ticino – il campo ha lasciato spazio alle 
tavolate imbandite per la cena comunitaria. 

Dal Monastero di Ghiffa la fiaccolata votiva dei ragazzi dell’Oratorio





17
Rimani aggiornato su Legnano su www.logosnews.it/legnano

Legnanese
www.logosnews.it

Si accede con tessera sanitaria e ospita più di 100 biciclette Proseguono i lavori in vista del concerto del 27 novembre
Inaugurata l’attesa Velostazione Il restauro dell’organo di S.Magno

La realizzazione della velosta-
zione, nel porticato dell’ex ma-
gazzino merci della stazione di 
Legnano, è una delle azioni del 

progetto “L’Alto Milanese va in Mobili-
tà Sostenibile” 
all’interno del Pro-
gramma sperimentale 
nazionale di “Mobilità 
Sostenibile casa-
scuola e casa-lavoro”, 
finalizzato a consenti-
re e incentivare l’uso 
della bicicletta da par-
te dei pendolari e fa-
vorire l’interscambio 
modale treno-bicicletta. La 
velostazione risolve, dopo 
molti anni, il problema del-
la mancanza di un deposito 
biciclette coperto nella 
stazione di Legnano. La 
realizzazione dell’opera se-
gue la sottoscrizione di un 
contratto di comodato 
d’uso gratuito della durata 
di otto anni per l’ex magazzino ferro-
viario fra il Comune di Legnano e con 
Ferrovie dello Stato Sistemi Urbani. 
Per la sottoscrizione del comodato è 
stato ottenuto il parere positivo da 
parte della Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano e da parte del 
Segretariato Regionale per la Lom-
bardia del Ministero della Cultura. 
Durante l’iter è stata espletata anche 
la verifica di interesse culturale, che 
ha avuto esito positivo, trattandosi di 
un immobile risalente al 1900 con si-

Stiamo concludendo la terza 
settimana di montaggio 
dell’organo – spiega Andrea 
Mascioni, titolare della Ma-

scioni Organi di Azzio –. È stato un la-
voro impegnativo. Abbiamo inserito 
tutte le componenti principali dello 
strumento: dai mantici ai condotti, dai 
somieri alle parti tecniche. Anche la 
console con le tastiere è già al suo po-
sto”. Attualmente gli specialisti sono 
impegnati nell’assemblaggio delle 
canne all’interno della cassa: “Stiamo 
montando le canne e contiamo entro 
la prossima settimana di concludere 
anche quelle di prospetto”, aggiunge 
Mascioni. Terminata questa fase, ini-
zierà il delicato lavoro di intonazione 
e accordatura, previsto tra l’inizio e la 
metà di ottobre. “Sarà il momento in 
cui l’organo comincerà a farsi sentire 
in Basilica – sottolinea Mascioni –. 
Inizialmente sarà stonato, ma alla fine 
il risultato sarà sicuramente di grande 
livello”. Al sopralluogo in basilica era 
presente anche Gianmarco Sironi 
(nella foto con Andrea Mascioni) in 
rappresentanza della Gioielleria Siro-
ni, che ha scelto di sostenere il pro-
getto di restauro dell’organo in occa-
sione del suo 150° anniversario di 
attività, e al cofinanziamento della 
Conferenza Episcopale Italiana attra-

gnificativi elementi decorativi del re-
pertorio industriale ottocentesco 
(come la tettoia esterna con mantova-
na lignea, i portali laterali a tutta al-
tezza arricchiti da cornici in mattoni 

con angolari lapidei, le in-
cavallature lignee) e rap-
presentando un’importan-
te testimonianza della 
prima fase di modernizza-
zione della Città di Legna-
no. I lavori, cominciati nel-
la prima parte dell’anno, 
sono consistiti in interven-

ti edili (consolida-
menti lignei, pulitu-
ra delle superfici, 
rifacimento del 
massetto e della pa-
vimentazione, scavi 
per i collegamenti 
elettrici), impianti-
stici e di realizzazio-
ne delle pareti in la-
miera forata e vetro. 
Il quadro economi-

co complessivo dell’intervento è stato 
di 199mila 586,42 euro, di cui oltre 35 
mila euro finanziati dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica. Nella velostazione, sorvegliata 
da una videocamera, si accede senza 
costi con la tessera sanitaria nella fa-
scia oraria dalle 5 del mattino alla 1 di 
notte. Nella struttura trovano spazio 
oltre cento biciclette (96 stalli per bi-
ciclette a due piani e 12 a un piano), 
quattro punti di ricarica per le bici 
elettriche e una colonnina di ma-
nutenzione bici. 

verso i fondi dell’8×1000 destinati alla 
tutela dei beni culturali ecclesiastici. 
L’attesa, per gli appassionati di musica 
culminerà con il grande concerto 
inaugurale fissato per la fine di no-
vembre, occasione in cui il monumen-
tale strumento tornerà a vivere nella 
sua pienezza sonora: “Sono contento 
di come stanno procedendo i lavori - 
commenta monsignore Angelo Cairati 
-, a breve l’antico organo tornerà a 
suonare per tutta la comunità”.  Il suo-
no dell’organo restaurato si potrà 
ascoltare al Concerto inaugurale “Or-
gano Soli e Coro”, in programma il 27 
novembre 2025 nella Basilica di San 
Magno (ore 21.00, prenotazione obbli-
gatoria sul sito www.restaurorgano-
sanmagno.it).

A Busto Garolfo la musica è tornata protagonista con la seconda edizione del 
TromBusto, che nel fine settimana ha animato il paese con grande partecipa-
zione di pubblico ed entusiasmo diffuso. “Grande successo per la seconda edi-
zione del TromBusto – ha scritto sui social il sindaco Giovanni Rigiroli – com-
plimenti alla Pro Loco e a tutti i volontari che hanno organizzato, collaborato e 
lavorato per questo bellissimo evento”. Parole che restituiscono l’atmosfera di 
festa e la soddisfazione per una manifestazione che in breve tempo si è già ri-
tagliata un posto speciale nel calendario culturale bustese. L’edizione 2025 ha 
visto esibirsi sul palco artisti di prim’ordine: il trombettista Fabrizio Bosso, tra i 
più apprezzati musicisti jazz italiani, ha regalato al 
pubblico un concerto emozionante, mentre la Big 
Band dell’Esercito ha incantato con un repertorio 
potente e coinvolgente. «Fantastico Bosso e su-
perlativa la Big Band», ha sottolineato il sindaco. 
Rigiroli ha voluto anche tributare un riconosci-
mento speciale ad Angelo Pinciroli, instancabile 
promotore della rassegna: “Un applauso grandis-
simo lo voglio fare ad Angelo per tutto quello che 
fa per TromBusto e non solo”.

TromBusto: un’edizione ricca di appuntamenti e partecipanti

Il Consiglio comunale di Busto Garolfo torna a farsi voce di un impegno civile e 
internazionale. Nei giorni scorsi la capogruppo di Busto Garolfo Paese Amico, 
Anna La Tegola, ha presentato una mozione che chiede al Sindaco e alla Giunta 
di sostenere con decisione il riconoscimento dello Stato di Palestina e il rispet-
to del Diritto internazionale nella crisi israelo-palestinese. Il documento pren-
de le mosse dall’attacco terroristico di Hamas del 7 ottobre 2023, condannato a 
livello globale, ma sottolinea come a quella condanna non sia seguita un’altr-
ettanta chiara presa di posizione di fronte alla drammatica situazione nella 
Striscia di Gaza e in Cisgiordania.  La mozione impegna il Comune a trasmette-
re il testo al Governo italiano, al Parlamento e agli enti locali, chiedendo una 
presa di posizione netta per il cessate il fuoco. 

Busto Garolfo fa una mozione per il riconoscimento della Palestina



‘Fuori di Festa’: una ‘due giorni’ insieme alla Madonna in BindaGruppo di Lettura con la biblioteca comunale di Robecchetto



schio più grosso è che venga sempre 
meno lo stare assieme, mentre 
qui possiamo condividere con 

gli altri parte del nostro 
tempo”. “Meno male che 
c’è - continua una si-
gnora - Così possiamo 
incontrarci”. “Un luogo 
per ritrovarci - afferma-

no altre due signore - Per 
noi vuol dire stare in 
compagnia, chiacchie-
rare e mettere da parte la 

Come un quel lontano 1800. Quando si dice “indietro nel tempo” e a Turbigo 
indietro si è tornati, eccome, perché nel weekend del 13 e 14 settembre ecco, 
organizzata dall’Associazione Risorgimentale Turbigo 3 Giugno 1859, la rievoca-
zione storica ‘Lo sbarco in Lombardia’. Diversi gli appuntamenti che hanno ani-
mato la ‘due giorni’ e che hanno portato i presenti 
alla scoperta di personaggi, episodi e aneddoti che 
hanno caratterizzato la nostra storia, con il mo-
mento clou sabato pomeriggio al campo di fronte al 
Centro Sportivo ‘Naviglio’ con lo scontro in campo 
aperto. E poi tanti altri momenti per tutti, tra cena, 
ballo e visita all’accampamento in Villa Gray.  
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Luogo che è un importante e fondamentale punto di riferimento per Turbigo e per i turbighesi
Centro Ricreativo: “Per ritrovarci e stare compagnia…”

C’è chi gioca a carte, chi 
fa quattro chiacchie-
re, chi è impegnato in 
qualche attività e chi, 

invece, sorseggia una bevanda 
o mangia un gelato: ed è così 
praticamente tutti i giorni, 
perché per loro il Centro Ri-
creativo De Cristoforis Gray è 
un importante e fondamentale 
punto di riferimento, come si 
dice quasi una “seconda casa”. 
“Noi accogliamo tutti - rac-
conta la presidente Giovanna 
Serravalle - Le persone vengo-
no qui per ritrovarsi, stare in-
sieme, trascorrere qualche ora 
in compagnia e partecipare alle 
varie attività che periodica-
mente organizziamo. Stanno 
bene e quello che più conta è 
che venendo qui non si sentono 
sole”. “Per me il Centro Ricrea-
tivo vuol dire aggregazione - 
spiega un signore - Andando 
avanti con gli anni, infatti, il ri-

solitudine”. “È un appuntamento pra-
ticamente fisso - concludono 

due signori - Giochiamo a car-
te, parliamo un po’ e si passa 
del tempo assieme. Per noi an-
ziani va benissimo”.  

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Come nel lontano 1800: Turbigo indietro nel tempo con la Rievocazione

Riprendendo le parole del sindaco Fa-
brizio Allevi “Un momento di rinascita 
e gratitudine. Un’occasione per riaf-
fermare il valore della bellezza, della 
storia e della spiritualità che ci legano 
come comunità”. Nella domenica della 
Festa Patronale di Turbigo (21 settem-
bre), ecco infatti, la presentazione uf-
ficiale alla cittadinanza del restauro 
della fontana e della statua di San 
Francesco in piazza San Francesco. 
“Un intervento certamente importan-
te realizzato grazie a un finanziamen-
to complessivo di oltre 90 mila euro, 
ottenuto nell’ambito del Distretto del 
Commercio grazie al sostegno di Re-
gione Lombardia, che ha riguardato 
accanto a questo intervento anche il 
posizionamento di alcune telecamere 
di videosorveglianza in centro paese e 
di un pannello informativo in via Plati, 
oltre ad un progetto di arredo urbano 
in particolare per bar, ristoranti e at-
tività commerciali”. 

Fontana e statua di San Francesco

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it



Bancarelle, musica e animazione in centro per la ‘Fiera Autunnale’
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Il Complesso Bandistico e l’Orquestra Fusiò Sant Cugat Proseguono gli interventi nella Chiesa di Sant’Ambrogio
Spagna - Vanzaghello… che musica! Il punto sui lavori alla Parrocchiale

Spagna – Vanzaghello: musica 
che conquista ed emoziona. 
Complesso Bandistico Vanza-
ghellese e Orquestra Fusiò 

Sant Cugat di Barcellona con due for-
mazioni giovanili, formate 
dall’eccezionale Scuola di Mu-
sica spagnola, insieme al Pa-
lazzetto dello Sport in un con-
certo che ha saputo 
conquistare proprio tutti. 
L’appuntamento è stato orga-
nizzato dallo stesso Comples-
so Bandistico Vanzaghellese 
con lo Skating Club Vanza-

Ilavori proseguono da tre anni e il 
90 per cento di essi è stato com-
piuto. La riqualificazione di pareti 
e facciate della Chiesa Parroc-

chiale di Sant'Ambro-
gio di Vanzaghello va 
avanti a vele spiegate. 
Il punto della situazio-
ne lo fa il parroco don 
Armando Bosani sulle 
pagine del bollettino 
parrocchiale ‘Il Manti-
ce’: "Nei giorni scorsi - 
spiega- ci si è concen-
trati sul restauro 
dell'ossario, mentre 
durante l'estate sono 
stati eseguiti una serie di ritocchi a 
dipinti, statue e suppellettili e realiz-
zata l'illuminazione del timpano con 
l'immagine di Dio Padre a colori". Gli 
interventi proseguiranno anche i 
prossimi mesi: "Con la tinteggiatura 
della parte verde della cappella di San 
Giovanni Bosco e la sistemazione del 
magazzino vicino alla cappella di San-
ta Rita con risanamento e tinteggiatu-
ra delle pareti e posizionamento di ar-

ghello e con il patrocinio del Consiglio 
di Regione Lombardia, del nostro Co-
mune e di Anbima Lombardia (Asso-
ciazione Nazionale delle Bande Musi-
cali) per il 70° di fondazione. 

redi che permetteranno le prepara-
zioni degli addobbi delle celebrazioni". 
I quadranti dell'orologio saranno do-
tati di una nuova illuminazione e sem-
pre su quest'ultimo piano, sarà realiz-
zato un nuovo intervento. In questo 
caso, la Parrocchia attende il placet 
dalla Soprintendenza a cui ha inoltra-
to l'ipotesi progettuale. "Allo stato at-

tuale la luminosità 
della chiesa è a meno 
del cinquanta per cen-
to previsto, il progetto 
e la fornitura dei corpi 
illuminanti sarà a cura 
di un'azienda specia-
lizzata mentre la sosti-
tuzione del vecchio 
impianto con il nuovo 
sarà a cura del nostro 
elettricista di fiducia". I 
lavori muovono un im-

porto di circa 40 mila Euro per la for-
nitura. A essi si aggiungono, spiega 
don Armando, 90 mila euro per 
l'impresa esecutrice dei lavori e le 
spese relative alla creazione del nuo-
vo impianto di illuminazione. A questo 
riguardo il parroco vanzaghellese in-
vita i parrocchiani a dare il loro con-
tributo proseguendo l'iniziativa della 
raccolta di cinque euro che finora, ri-
corda, ha dato buoni risultati.

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it

Un vero e proprio lavoro di squadra. 
Insieme, per prendersi cura del no-
stro territorio e dell’ambiente che ci 
circonda e promuovere comporta-
menti sostenibili e responsabili. An-
che quest’anno il Comune di Vanza-
ghello ha partecipato, in questo 2025 
con i ragazzi del CSE “Molecole”, alla 
Giornata “Puliamo il Mondo”. Assieme 
al sindaco Arconte Gatti e agli asses-
sori Simona Giudici e Doris Giugliano, 
i ragazzi, insigniti del ruolo di Custodi 
dell’Ambiente, hanno contribuito 
concretamente alla pulizia e alla valo-
rizzazione delle aree verdi del paese. 

Ragazzi del CSE ‘Molecole’ custodi dell’ambiente per ‘Puliamo il Mondo’
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Il giovane arconatese, con il ‘Team Faina’, era tra i 3000 protagonisti della gara
Giorgio Mantovani ‘Iron Man’ a Cervia

C’è anche un po’ di Arconate 
tra i protagonisti dell’Iron-
man Italy Emilia-Romagna, la 
spettacolare tappa italiana 

della più celebre competizione di tria-
thlon estremo. Sabato scorso, Giorgio 
Mantovani, 32 anni, ha tagliato il tra-
guardo di Cervia dopo aver affrontato 
con determinazione le tre discipline 
della prova: 3,8 km a nuoto, 180 km in 
bici e, a chiudere, la maratona di 42 
km. Un traguardo che non tutti pos-
sono dire di aver conquistato: dei 
3.000 iscritti, sono stati poco più di 
2.200 gli atleti che hanno raggiunto la 
finish line. Tra questi c’è anche Gior-
gio, che ha chiuso la gara in 11 ore e 30 
minuti, entrando così a far parte del 

lo sport: è un viaggio dentro te stesso, 
con un sacco di gente sulla strada che 
urla il tuo nome e ti incita senza nem-
meno sapere chi tu sia”. Fondamentale 
il sostegno del ‘Team Faina’, composto 
da Francesco Colombo, Alessandro 
Torretta, Federico Dell’Area e Riccar-
do Ravasio, che hanno seguito Giorgio 
in ogni momento. “È stata una gran-
dissima emozione vederlo tagliare il 
traguardo – racconta Colombo –. 
Questo risultato è frutto di un anno di 
sacrifici e rinunce, che lo hanno por-
tato a scrivere il suo nome tra i più 
grandi atleti che sono riusciti a con-
cludere una gara così impegnativa. 
Dopo 11 ore e 30 minuti di sforzo fisi-
co intenso, ci siamo commossi per lui. 
È stato un privilegio far parte del suo 

ristretto club dei “finisher 
Ironman”. “Primo e ultimo full 
Ironman della mia vita – rac-
conta Giorgio con un sorriso 
– Era da anni che mi frullava 
in testa, ma tra il dire e il 
fare… per una gara così c’è di 
mezzo il mondo. Undici mesi 
fa ho deciso: Cervia sarebbe 
stata la mia sfida. All’inizio en-
tusiasmo a mille, poi sono ar-
rivate la fatica e le rinunce: sveglie alle 
6 del mattino per interminabili uscite 
in bici, nuotare al lago, chilometri ma-
cinati sul canale. Venerdì e sabato 
sera passati a casa e Coca Zero come 
unico ‘sfizio’. Ma nonostante tutto non 
ho mai saltato un allenamento”. La 

paura più grande? “La prima fra-
zione a nuoto – spiega – Fino al 
momento della partenza il dubbio 
mi divorava, poi lo sparo, e non c’è 
stato più spazio per altro. L’ Iron-
man non è solo il giorno della 
gara: è soprattutto l’anno passato 
a prepararsi, tra sacrifici, esalta-
zioni e sconforti. La gara è il co-
ronamento, ma la vera sfida è sta-
ta arrivarci pronto. Il giorno 
dell’evento è qualcosa che va oltre 

team di supporto e, dopo i meritati fe-
steggiamenti, siamo già pronti a guar-
dare al prossimo traguardo”. Manto-
vani, dal canto suo, non dimentica di 
ringraziare chi lo ha accompagnato: 
“Grazie mille al mio team di supporto 
presente a Cervia, a chi mi ha seguito 
da casa, al mio allenatore, al nutrizio-
nista e al fisioterapista. E grazie so-
prattutto alla mia famiglia, che ha 
sopportato un anno di stress, diete 
particolari e ossessioni per questo 
traguardo”. Infine, un consiglio ironi-
co e autentico: “Non fatelo, non pen-
sateci nemmeno. Ma se proprio vole-
ste farlo sappiate che non c’è nulla di 
più epico degli ultimi 100 metri sul 
tappeto rosso con lo speaker che gri-
da: Giorgio, you are an Ironman!”.

È ancora una volta Simone Barlaam a scrivere la storia del nuoto paralimpico. 
L’azzurro ha conquistato la medaglia d’oro nei 100 metri farfalla S9 ai Campio-
nati del Mondo, firmando una gara straordinaria che lo ha visto non solo domi-
nare gli avversari, ma anche stabilire due primati: il nuovo Record Europeo e il 
Record della manifestazione. Partenza bruciante quella di Barlaam, che ha pre-
so subito il comando con un passaggio ai 50 metri in 27.07, già indicativo della 
sua condizione. Nella seconda parte di gara ha mantenuto 
ritmo e concentrazione, spingendo con determinazione fino 
all’arrivo e fermando il cronometro sul tempo di 57.96. Un ri-
sultato che cancella il precedente limite dei Campionati e 
conferma il talento cristallino del campione milanese. Alle 
sue spalle gli australiani Timothy Hodge (1:00.13) e Lewis Bi-
shop (1:01.14) hanno provato a resistere, senza però riuscire 
a impensierire l’azzurro, apparso sin da subito imprendibile.

Simone Barlaam: re dei 100 metri e con record europeo
Una gara che resterà impressa nella memoria degli appassionati di nuoto para-
limpico: Alberto Amodeo ha conquistato il titolo mondiale nei 400 metri stile 
libero S8, chiudendo con un tempo straordinario di 4:23.27 e firmando il nuovo 
record dei campionati. La finale, disputata in vasca lunga, sembrava inizialmen-
te non sorridere all’azzurro. Negli ultimi cento metri il nuotatore lombardo ha 
imposto il suo ritmo, scavando un solco incolma-
bile con gli avversari e tagliando il traguardo con 
oltre due secondi di vantaggio. Alle sue spalle 
l’argento è andato al russo Andrei Nikolaev 
(4:24.06), mentre il bronzo ha premiato l’australi-
ano Callum Simpson (4:25.76). Con questo risul-
tato, Amodeo non solo porta a casa un titolo pre-
stigioso, ma abbatte anche il precedente record 
dei campionati.

Alberto Amodeo: rimonta... e oro nei 400 metri stile libero
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In montagna si spostano i greggi a quote più basse A Boffalora si è vissuta una sfida molto particolare
Il rito antico della transumanza La notte degli zombie al Naviglio

C’è un momento 
dell’anno, nelle vallate 
alpine e appenniniche, 
in cui la montagna di-

venta palcoscenico di un rito an-
tico che ancora oggi sa emozio-
nare: la transumanza. Il 
passaggio delle mandrie e dei 
greggi dai pascoli estivi in quota 
alle stalle di fondovalle, e vice-
versa in primavera, non è solo 
un’esigenza del lavoro contadino, ma 
un simbolo di comunità e di legame 
con la terra. Sempre più paesi hanno 
scelto di trasformare questo rito in 
una vera e propria festa, capace di 
unire memoria e futuro. Così, tra 
campanacci, abiti tradizionali, merca-
tini di prodotti tipici e degustazioni, la 

Una città in rovina, un’orda di 
non-morti pronta ad assali-
re, missioni da completare e 
un antidoto da sintetizzare 

per salvare l’umanità. No, 
non è la trama di un film 
horror, ma l’avvincente 
esperienza vissuta la sera di 
mercoledì 17 settembre a 
Boffalora sopra Ticino, 
dove decine di ragazzi e 
giovani si sono messi alla 
prova in un’originale e 
coinvolgente avventura urbana. Il 
paese, trasformato per una notte in 
“zona rossa”, ha fatto da scenario a 
una vera e propria simulazione di 
apocalisse zombie. I partecipanti, di-
visi in squadre, hanno vestito i panni 
di superstiti con un unico obiettivo: 
resistere per 90 minuti fino all’arrivo 
dei soccorsi. Un’ora e mezza intensa, 

transumanza diventa occasione di in-
contro, attrazione turistica e orgoglio 
identitario. Non mancano sfilate, di-
mostrazioni di antichi mestieri, spet-
tacoli musicali e momenti religiosi, 
che riportano al centro il valore di una 
cultura rurale che ha segnato la storia 
dei nostri territori. Se un tempo la 

transumanza era soprattutto 
fatica e necessità, oggi si carica 
di significati nuovi: è riscoperta 
delle radici, educazione alla so-
stenibilità e risorsa economica 
per comunità che vogliono re-
stare vive. Guardare una man-
dria scendere lentamente lungo 
i tornanti o attraversare i centri 
storici significa assistere a un 
ponte tra generazioni: un rito 
che parla di passato, ma che 
continua a camminare verso il 
futuro.

scandita da prove brutali, missioni di 
recupero e sfide logistiche e strategi-
che, il tutto reso ancora più avvincen-
te dalla presenza di zombie pronti a 

inseguire, catturare e “in-
fettare” chiunque fosse 
colto impreparato. Ogni 
gruppo, 24 ore prima 
dell’inizio, aveva ricevuto 
via WhatsApp le coordinate 
segrete del punto di ritro-
vo. Sul posto, lo staff ha 
consegnato il kit di soprav-

vivenza e le istruzioni inviate da un 
misterioso “colonnello” che coordina-
va le forze di salvataggio. Da lì è co-
minciata la corsa contro il tempo: 1 
antidoto da sintetizzare, 12 missioni di 
recupero, 11 logistiche e 15 strategi-
che, tutte concatenate in un intreccio 
di sfide che richiedevano coraggio, 
ingegno e grande spirito di squadra. A 
fare la differenza non è stata solo la 
velocità, ma anche l’astuzia e la capa-
cità di collaborare. Alla fine, tra urla, 
risate, inseguimenti e colpi di scena, 
l’apocalisse si è trasformata in una 
grande festa, dimostrando ancora una 
volta come giochi e attività di questo 
tipo siano capaci di unire i giovani, 
stimolarne la creatività e far vivere il 
paese in un modo del tutto nuovo e 
originale. 
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A Magenta le fanfare per il Raduno Regionale Bersaglieri
La città è stata invasa dal ritmo e dai colori per una tre giorni davvero speciale

Un’autentica festa di popolo 
ha animato Magenta lo scor-
so fine settimana, con il Ra-
duno Regiona-

le dei Bersaglieri che ha 
trasformato la città in un 
palcoscenico di storia, 
tradizione e musica. Dal 
12 al 14 settembre, piaz-
ze e strade hanno vibra-
to al ritmo inconfondibi-
le delle fanfare, in un 
intreccio di memoria e 
festa popolare che ha ri-
portato al centro il legame profondo 
tra Magenta e il Corpo dei Bersaglieri.
Il clou è stato domenica 14 settembre, 
quando la lunga parata delle fanfare, 
con piume svolazzanti e squilli di 
tromba, ha attraversato il cuore citta-

cesso anche per le attività dedicate ai 
bambini, con Pompieropoli che ha 
trasformato Piazza Arrigo VII in un 
parco giochi della sicurezza, e con le 
prove sportive in bicicletta promosse 
in collaborazione con i Cicli Battistella 
MTB. Sabato sera, il concerto ufficiale 
della fanfara “Nino Garavaglia” di Ma-
genta nel cortile del Palazzo Comuna-
le ha regalato emozioni 
musicali intense in una 
cornice suggestiva. A 
rendere la giornata con-
clusiva ancora più spe-
ciale è stato lo stand di 
Poste Italiane, che ha of-
ferto un annullo filateli-
co dedicato al raduno, 
un ricordo prezioso per 
appassionati e collezio-

dino accompagnata dalle nume-
rose sezioni provenienti non 
solo dalla Lombardia, ma anche 

da altre regioni italia-
ne. Un colpo d’occhio 
emozionante che ha 
richiamato un pubbli-
co numeroso e calo-
roso. In Piazza Libera-
zione si sono tenuti i 
discorsi ufficiali, alla 
presenza delle autori-
tà civili e militari. Ac-
canto al sindaco Luca Del 

Gobbo non è mancato il Presidente 
del Senato, Ignazio La Russa, che ha 
voluto partecipare alla cerimonia, 
sottolineando l’importanza di mo-
menti che tengono viva la memoria e 
rinsaldano il senso di comunità. Ma il 

raduno non è stato solo la sfilata 
della domenica. Il weekend è 
stato un mosaico di appunta-
menti per tutte le età: dal rac-
conto teatralizzato “Donne in 
guerra: le preziose vivandiere” 
che ha dato voce a figure femmi-
nili spesso dimenticate, al mer-
catino dell’antiquariato e vinta-
ge, dallo street food alla 
rievocazione motoristica con il 
Rotary Historica – Memorial 
Ambrogio Locatelli. Grande suc-

nisti. “Magenta è stata ed è teatro di 
pagine di storia che appartengono a 
tutti noi – ha sottolineato il sindaco 
Luca Del Gobbo – ed è bello che que-
ste giornate diventino occasione per 
ricordare, ma anche per stare insieme 
e costruire comunità”. Parole che 
hanno trovato eco nella soddisfazione 
degli organizzatori, orgogliosi della 
riuscita dell’evento e della straordina-
ria partecipazione di pubblico. 
L’Amministrazione comunale e l’Asso-
ciazione Bersaglieri di Magenta hanno 

ringraziato tutte le realtà 
coinvolte e quanti hanno 
contribuito a rendere indi-
menticabile questo wee-
kend. Tre giorni che reste-
ranno nella memoria di chi 
li ha vissuti da vicino, con 
un messaggio che si è leva-
to unanime tra le fanfare e 
gli applausi: “W Magenta, W 
i Bersaglieri!”
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Cioccolato protagonista in Villa Annoni
Questo weekend due giorni per farsi tentare dai sapori

Un premio a Steve McCurry 48ª Sagra del Fungo Porcino

Ci sono appuntamenti 
che fanno gola a tutti, 
grandi e piccoli. È il 
caso del “ChocoMo-

ments – Fabbrica del Cioccola-
to”, meglio conosciuto come 
Cuggiono Chocolate Festival, 
che sabato 27 e domenica 28 
settembre trasformerà l’Aia di 
Villa Annoni in un vero paradi-
so per gli amanti del cioccolato. 
Per due giorni, la storica villa 
ospiterà una mostra mercato dedicata 
ai prodotti artigianali, dove si potran-
no scoprire e acquistare golosità uni-
che. Ma non è tutto: il festival sarà an-
che un’occasione per imparare e 
divertirsi. I bambini, ad esempio, po-
tranno entrare nella Fabbrica del 
Cioccolato (dalle 15.30 alle 17.30), un 
laboratorio gratuito pensato per loro, 

Un evento dal respiro internazionale 
ha fatto tappa a Malpensa, cuore pul-
sante del nostro territorio. Presso “La 
Porta di Milano”, all’interno dell’aero-
porto, è stata inaugurata la mostra fo-
tografica e video “EMOZIONI DEI 
GIOCHI – Culture through Sport”, ini-
ziativa promossa da Regione Lombar-
dia in collaborazione con FICTS nel-
l’ambito dell’Olimpiade Culturale 
Milano Cortina 2026. L’esposizione 
celebra lo sport come linguaggio uni-
versale capace di unire culture diver-
se, attraverso immagini e racconti che 
ne restituiscono la forza emotiva. In 
questo contesto, un momento parti-
colarmente significativo ha visto pro-
tagonista uno dei più grandi maestri 
della fotografia mondiale: Steve Mc-
Curry. Il celebre fotografo americano, 
noto per scatti che hanno fatto la sto-
ria – tra cui l’iconico ritratto della ra-
gazza afghana pubblicato dal “Natio-
nal Geographic” – ha ricevuto la 
Ghirlanda d’Onore FICTS, riconosci-
mento speciale che premia il contri-
buto alla diffusione della cultura 
sportiva e all’arte della fotografia.

Profumo di tradizione e gusto auten-
tico tornano a Motta Visconti con la 
Sagra del Fungo Porcino, giunta que-
st’anno alla sua 48ª edizione. Da ve-
nerdì 26 a domenica 28 settembre il 
paese si animerà con tre giornate di 
festa, tra buon cibo, musica, incontri 
culturali e tante occasioni di ritrovo. Il 
cuore pulsante della manifestazione 
sarà ancora una volta via Borgomane-
ri, con attività commerciali e punti ri-
storo pronti ad accogliere i visitatori. 
Ma la sagra coinvolgerà l’intero centro 
cittadino: negozi aperti, cortili e scor-
ci caratteristici faranno da cornice a 
sfilate, presentazioni di libri ed eventi 
ricreativi, trasformando Motta in un 
grande salotto all’aperto. Il program-
ma si apre sabato 27 settembre con la 
risottata in piazza Leonardo da Vinci, 
a partire dalle ore 19, appuntamento 
ormai irrinunciabile per i mottesi e 
non solo. Domenica 28 spazio alle 
bancarelle con prodotti tipici del ter-
ritorio, ai negozi aperti e alla cultura: 
alle 10.30, infatti, in biblioteca è in 
programma la presentazione del libro 
Arrendersi mai.

mentre gli adulti avranno la possibilità 
di partecipare a vere e proprie lezioni 
di cioccolato con i maestri pasticceri 
(sabato e domenica dalle 10 alle 12, su 
prenotazione). Il programma è ricco 
di eventi speciali: sabato pomeriggio 
alle 15 ci sarà lo show cooking “Come 
nasce una Sacher”, alle 18 la sfida con 
una tavoletta da record, mentre do-

menica alle 15 sarà presenta-
ta la Pralina di Cuggiono, rea-
lizzata con un ingrediente del 
territorio. Un’occasione da 
non perdere per vivere Villa 
Annoni in modo diverso, tra 
profumi, assaggi e curiosità, 
in un’atmosfera che unisce 
tradizione, artigianato e con-
vivialità. Perché, si sa, davanti 
al cioccolato è impossibile 
non sorridere.






